
L’Illuminatissimo, 

 al contrario di Gargantua, 

non ha ancora trovato  

il suo Nettaculo Ideale… 

Ricorda che potresti esserlo Tu!!! 

 

SEX MACHINE 
PRESENTA 

 

Il Lunario 
ATTO IX  -  Un’offerta che non si può rifiutare! 

 

La Voce ufficiale di Lunigiana… illuminando strepita… si diffidi dalla Voce 

Illuminatissimo—Nos, Sex Machine, nomeamus te Vicarius Lunigianae 

Dondolus—Eh?! 

Illuminatissimo—Puppaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaah!!!!!!! 



L’EDITORIALE 

(ovvero come un flusso d’incoscienza diviene modus vivendi) 

 

Caro lettore, magari abbonato, ti sei avveduto che il redattore è cambiato? 
Per chi si scocciasse di scorrere in calce per leggere la firma, avverto tutti che è Lucrezia Borgia il re-
dattore di quest’anno, rediviva in goliardia per caso del tutto fortuito(rammentate l’ombra longa?). In 
una calda serata d’inizio estate mi sono imbattuta nuovamente in goliardi ad alto tasso alcolico e, con 
mio sommo stupore, ho constatato che a qualcuno erano state tramandate mie gesta memorabili.E’ 
lusingante, dopo una lunga assenza, scoprire di essere famosi in contumacia, anche se meno lusingan-
te è la circostanza che vi ha valso la fama!!!Ad ogni modo, la mia vita è cambiata, perché ho incontra-
to amici così speciali da farmi scordare come passavo il mio tempo prima di conoscerli.Quindi ringra-
zio costoro per avermi permesso di sperimentare gioie e controindicazioni dell’anacronistica convi-
venza in una comune Hippy.Sono certa che vi state tutti chiedendo:”Che fine aveva fatto Lucrezia 
Borgia in questi anni d’assenza e d’ assenzio?”Lascio a voi di congetturare tra queste diverse ipotesi: 
1. Aveva aperto un orto botanico nella terra del fuoco dove coltivava muschi e licheni per il presepe 
2. Era divenuta ranger al parco dell’Uccellone per proteggere l’uccello Padulo dall’estinzione 
3. Si prostituiva per una confezione di crostatine al cioccolato del Mulino Bianco, indi per cui era 
una CROSTITUTA 

4. Era scappata con le racchette da neve e le moffole alle isole Balsvard e con frecce intinte nel cura-
ro uccideva i bracconieri di fochette monachelle 
5. Era finita in Pakistan a ricamare il baffo sui palloni della NIKE 

6. Era fuggita con un conte che conta perché non è solo un conte ma con lei che conta contavano in-
sieme con l’abaco 

7. Era emigrata in Tibet a pascere le pecorite smarelle Casmir 
8. O forse a Teguchigalpa in Hondurex, dove ha continuato a onorare Tabacco rollando sigari sulle 
proprie coscie voluttuose 
9. Magari, senza memoria di sé, era finita per caso in Caucaso alla guida di un Tautotreno
(automezzo, auto determinatosi, per viaggi psichedelici)privo di freni 
10.  A Malindi con la malaria riuscendo a malapena a maledire le zanzare anofeli e tutta la loro stirpe 
11. Faceva la volontaria per Greenpeace, distribuendo integratori salini alle formiche rosse del Ruanda 
12. Divenuta cheff di fama internazionale ha sdoganato la pizza al gusto”tonno-merda-gingerino e ca-
ponata” facendo impazzire tutta la terra del sol levante 
13. Si era data all’arte, modellando sculture concettuali di caccole(utilizzabili come fermacarte) dive-
nute ambitissimo regalo natalizio (disponibili su e-bay) 
14. In Ceylon, a potare, utilizzando un forbicino da pedicure, le foglie di tè Twinings vestita da geisha 
15. Probabilmente a StikkiÜfiyord a essiccare stoccafissi canticchiando “Stikkio bay the way” 
16. Nelle isole Howaiie a fare la french-manicure all’octopussie, locale divinità totemica, altrove ve-
nerata come Piovra, il dio della manovra 
 17.Oppure più semplicemente a Fanculo in Culonia 

Pavento che la risposta n°17 sarà la più quotata….Ma forse ancora di più 
che qualcuno si stia chiedendo: ”Ma ku minchia è ssta Lucrezia Borgia?”. 
Per informazioni riguardanti la mia vera identità, dovrete divenire agenti 
del Mossad; se semplicemente vi state chiedendo chi sono e perché mi 
chiamo così, portatemi al bar e scoprirete che, come la mia storica omoni-
ma, sono splendida, spietata e incline alla lussuria. 
 
 

  Lucrezia Borgia 

 Eques Lunigianae fecit 

 
 
 
 
 
 
                                       



Sulla riva del torrente Parma mi sono seduto e ho bevuto … 

 
  Vi voglio raccontare dell’incredibile esperienza che mi è capitata negli ultimi tre anni 
della mia vita goliardica: fare il Duca di Lunigiana, se qualche stronzo non se ne fosse 
accorto. 
  Sono stati tre anni duri, molto faticosi in certi momenti, ma bellissimi, pieni di soddi-
sfazioni e di grandi emozioni e non solo grazie a me stesso, anzi, devo ringraziare tanti 
fratelli per avermi dato la possibilità di poter portare nel cuore tanti bei ricordi; 
in primis, voglio ringraziare il mio fedelissimo Bradipo che, giovanissimo e contro il 
parere di tutti, ha svolto il suo mandato da Vicario in maniera eccellente, sempre pronto 
ad ascoltare i miei scleri, a qualunque ora e a far brillare sempre e dovunque i nostri co-
lori; è diventato un saggio goliarda ed è stato fondamentale nella formazione di un Or-
dine del quale Io, e credo tutta la città di Parma, andiamo fieri. Grazie di tutto Bradipo, 
senza di te non sarei mai diventato quel che sono. 
Ma due giovani goliardicamente inesperti, hanno bisogno dei consigli degli anziani, e 
una grande fortuna della Lunigiana è quella di avere dei Protettori che hanno sempre 
avuto tempo da dedicarmi, magari via mail, consigliandomi, senza mai voler far pesare 
la loro autorità. Li voglio ringraziare perchè mi hanno insegnato davvero tanto renden-
domi il più grande Duca di Lunigiana… (ogni tanto è giusto farli incazzare). 
Infine devo ringraziare tutti quei ragazzi che hanno cominciato a fare goliardia sotto la 
mia guida; si sono sempre fidati di me, seguendomi e ascoltami in ogni situazione. 
Hanno giocato con tanto entusiasmo da farmi ricordare, nei momenti di sconforto, che 
in fondo è e deve essere solo un gioco. 
  Grazie a loro ancora oggi, quando intono il mio inno rabbrividisco, vedendo nei loro 
occhi una luce che mi fa capire quanto amano la Lunigiana… Grazie ragazzi continuate 
così… 
  Ma adesso basta con tutti questi grazie, graziella e grazie al cazzo, non posso deludere 
i miei fedeli lettori di “TOCCHI DI CLASSE”: quest’anno ho deciso di regalare loro la 
variante della leggendaria polmonella,(per chi non sa cosa sia, può rivolgersi a me e sa-
rò lieto di spiegarlo, soprattutto se è una donna). 
Prima di ricominciare a cavalcare la giumenta in questione, cospargete i suoi sbarbelli 
di vicks vapor, in questo modo gli umori che sgorgheranno daranno il sentore di una 

freschezza alpina che darà maggior vigore al 
coito… poi prima del famoso schiaffo in mez-
zo alle scapole, mettete in bocca alla scrofetta 
una halls mentoliptus,che darà maggior vigore 
all’urlo e voi potrete sentirvi dei veri cinghia-
li... questo è tutto gente,anche se ho scritto ho 
comunque la gola secca, quindi vado a bere.   

                                                                       
SEX MACHINE 

                                           Dux Lunigianae  

et  

Versiliae  

1969 + 36, + 37, + 38   

 



QUALCOSA DI BELLO  

(tranquilli non parlo di me, altrimenti avrei scritto BELLISSIMO…) 
 

Eccomi qua (nooooo!), anche quest’anno arriva puntuale l’appuntamento con il 
Lunario, e come ogni anno sorge la solita perplessità: “E mò che scrivo?” Con-
siderato che l’anno scorso il mio articolo non è stato capito (sinceramente non 
capisco il perché), però se ne parla ancora adesso (forse a rileggerlo il perché 
l’ho capito), quest’anno vi scriverò qualcosa di bello (almeno spero)… 
(cominciamo male…) 

 Spesso mi interrogo su quali siano gli elementi per scrivere qualcosa di interes-
sante e da quanto si evince dalla società attuale le cose che fanno più scalpore 
sono “I CAZZI DEGLI ALTRI” ed ecco quindi prodigarmi in un articolo di 
Spettegulez!!! 
“Venghino signori Venghino” in che senso fate voi, dato che di non solo signori 
parliamo (sicuramente non di quelli del Castello), bensì anche di signore… 
Quest’anno devo dire che per l’Ordine dell’Illuminatissimo di cose ne sono 
successe veramente tante, molte delle quali devo dire a mio avviso allucinan-
ti…(tipo il nuovo Vicario…) 
Giungiamo, dunque, al primo punto… Da quando le donne hanno ottenuto la 
parità dei sessi in parlamento, anche la goliardia ne ha risentito gli effetti…Sin 
dalla sua origine la Lunigiana è stato (per i più furbacchioni garantisco che co-
munque lo resterà…) un Ordine di forti e cazzuti guerrieri, sia da quando entra-
vano con le vesti di armigeri (i famigerati armigeri travoni). Quest’anno “ddà 
gran buttana di nostra Santa, ma chi dicù Santa, Santissima Matri Goliar-
dìà” (scusate la mia libertà poetica influenzata dalla letteratura del Nord Italia 
del ‘900)(ah il romanticismo mitteleuropeo), ci ha donato solo fanciulle nelle 
vesti di amazzoni che hanno rafforzato il nostro meraviglioso Ordine (speriamo 
di non finire in guerra con nessuno o ci toccherà armarle di prorompenti unci-
netti) (e cazzi di gomma), proprio vero che ogni tanto il goldone lo dovrebbe 
usare anche lei, ma comunque…..VA BENE COSI!!! (…senza paroleeee) 
Passiamo ad un'altra chicca: come Renzo e Lucia, Paolo e Francesca, Rocky e 
Adriana, anche in Lunigiana dopo l’anno passato, il lieto evento si è ripetuto; 
dopo Palestratus ed Erasma, Squillino le trombe e trombino le Squillo….. 
(maledetto copione…lunario atto VI) 

HABEMUS SPOSI: Bactrim e Marmottina si  sono uniti in matrimonio (che 
carini)… Il protettore Paperinus, chiamato a testimoniare all’evento non è riu-
scito a trattenere la commozione per i due sposini… Alla fine della cerimonia è 
stato anche per tutti noi commovente vedere come i due giovini sposi si sian 
fermati davanti l’uscio del portone della chiesa ad ammirare il cuore creato col 
riso, con una croce in mezzo, una luna e una stella... ma proprio in quel mo-
mento, nel vedere quel simbolo a loro ben noto, i loro sguardi si sono incrociati 
e con un finto sorriso si è potuto notare il labiale di Marmottina: “Se pensi che  
 



in casa la tua placca valga più della mia, già da stasera puoi dormire sul diva-
no…”(senza il labiale…!) E poi dicono che l’amore, al giorno d’oggi, non esi-
ste…  
Un saluto voglio rivolgerlo anche ad una neo coppia in Lunigiana: Bradipus 
Battens e Bulldolzer che quest’anno compieranno il loro primo anniversario di 
convivenza; la coppia più e più volte è stata colta in momenti di teneri atti d’af-
fetto e gli stessi coinquilini sono costretti certe volte a separarli con le forze 
(scudi e manganelli), per il loro bene, al fine di dimostrare loro che nella vita di 
coppia esistono altre cose… mai visto nulla di più tenero!  (e la tua ex fiamma 

Luppolo,eh?) 
Continuando, come non poter citare i due piccioncini Luppolo ed Incontinenza: 
nonostante le birichinate di lei, Luppolo innamoratissimo non ha più neuroni da 
dedicare ad altri aspetti della vita; è incredibile come una ragazza possa rinco-
glionire un uomo (tu ne sai qualcosa,eh?), d’altra parte anche Superman perse i 
poteri per una donna… (di nome kriptonite) 
E per concludere, ebbene sì, ci son di mezzo anch’io, ma con un fine diverso, 
come dire sospeso, quasi a voler tendere all’infinito…(ti hanno defenestrato?) 
L’anno scorso conobbi l’amore della mia vita a Pontremoli, la Befana; è bastato 
poco, uno sguardo, una carezza (nascosta in un pugno..), una ventina di bic-
chieri di vino e poi la mia fatidica frase: “Che occhi meravigliosi… Tua madre 

è una ladra……” e tanti altri puntini di reticenza ancora… MERDA non mi 
ricordavo più come finisse la frase (non lo nascondo, copiata da qualche film, 
ma che in quel momento mi era venuta in mente) e la lasciai campata in aria. E 
vidi così il mio grande amore svanire lontano. Ma avrei rimediato: sì, ero deci-
so a riconquistarla con tutte le mie forze; stavolta non avrei perseverato (AH 

AH AH, allora perché non te la sei messa via!?), ero pronto a finire… che co-
sa? La mia frase, ovviamente. Ho aspettato un anno e quando al seguente ap-
puntamento con Pontremoli è arrivato…… “Porca Putana, la befana quest’anno 
non è venuta, aspetterò ancora un anno, per dirgli… Perché ha rubato due stel-

le per farti gli occhi!!!” Ci riuscirò?  
Lo scoprirete quando lo scoprirò. ( Suspance…..più avvincente di “Guerra e 

pace” in Braille) 

Un saluto a Tutti!!!(belli, anzi, bellissimi e brutti) 
 

 

DONDOLUS 

Vicarius Lunigianae et  

 Marchio Versiliae 

 



 L’ABBECEDARIO 

(ovvero il vademecum del pervertito) 
 
Nooooooooooooo!!! L'articolo per il Lunario nooooooooooooo!!! Ma perché devo scriverlo??   Cosa ho fatto di ma-
le? (una volta portavi un grembiulino,per esempio!) 

Bah ormai sono tre anni che mi lamento e  che mi pongo la stessa domanda(me la darai?) e la sola risposta che ricevo 
è un bradipesco fanculo che non lascia spazio a nessuna replica...(boooH!) 
Dunque con le spalle al muro(e le palle al chiodo per cessazione attività)  eccomi sul mio computer, alle 23:30, a 
cercare di creare qualcosa di decente. (e questa la chiami decenza?) 
Visto che la fantasia è una cosa importante, tanto per cambiare quest'anno parlerò di donne, sesso e figa: in particolare 
l'argomento di questo nuovo appuntamento sarà una rapida guida di alcuni termini che hanno a che fare con l'ampio 
universo della libido sessuale commentati da me per rendere meno complesso il mondo del piacere: 

24/7 Il 24/7 è una forma di dominazione; 24/7 altro non vuol dire che la dominazione si 
estende 24 ore su 24 e 7 giorni su 7. Il termine viene usato anche in alcuni servizi 
clienti per indicare  un offerta di copertura completa( almeno spero che sia cosi 
altrimenti vuol dire che il presidente della Nintendo può sculacciarmi sul culo al 
grido di: “Chi è il tuo Paparino?!”). 

Butt Plug Il butt-plug è un oggetto molto specifico: esso infatti è un dildo per il culo dalla 
caratteristica forma affusolata, particolarmente indicato per le verginelle del culo 
per aprire loro nuove porte con la delicatezza di Arsenio Lupin ma con l'efficacia 
di un fabbro. 

Coprofilia Avete presente Paolini, il tizio che armato di preservativi combatte contro il potere 
dei giornalisti? E Hitler lo conoscete? Cosa hanno in comune queste due persone? 
Almeno tre cose: 

Sono due cretini; 
Sono entrambi bruttini; 
Sono coprofili(e non solo). 

Il coprofilo è colui che amo defecare/farsi defecare adosso e questo spiega almeno 
in parte il punto 1; chi mangia la cacca invece è un coprofago. 

Dacryphilia Forse una delle perversioni più romantiche che io conosca. La Dacryphilia è la 
perversione di chi si eccita vedendo le lacrime. Ora visto che questa perversione 
ricade però nelle perversioni BDSM(il sado-maso in poche parole) il romantici-
smo lascia secondo me spazio a botte, calci, costrizioni e pinze per provocare la 
fuori uscita delle sopraccitate lacrime. 

Dildo Il dildo è uno dei termini peggio usati nel mondo dell'erotismo;il dildo è un cazzo 
di gomma che non vibra: nonostante questa lacuna però in dildo a tante altre fun-
zioni. Esso infatti può essere usato per schiaffeggiare qualcuno o, se fornito di 
due glandi(la cappella insomma), dare piacere a due fanciulle insieme. 

Docce intime Se la vostra morosa o il vostro moroso vi offre una doccia intima informatevi pri-
ma sui suoi veri gusti sessuali: la doccia intima in realtà altro non è che un bel cli-
stere detto anche peretta! 

Elettrotortura Penso che non ci sia niente da dire sull'elettrotortura anche se forse le autorità 
mondiali sui diritti dell'uomo dovrebbero tenere conto anche di chi le torture ama 
subirle e non farle. 

Face fucking Il face fucking è un grande gesto di generosità nei confronti di una donna. Infatti è 
un modo per evitare che l'amata si sforzi nel farci una fellattio in quanto è l'uomo 
che muove il suo pene all'interno della bocca. Il fatto che a volte si vada troppo in 
fondo non sminuisce l'amore che c'è in questa pratica, il tenere il pene dentro an-
che se lei non respira nemmeno, il fatto che il face fucking sia spesso usato come 
subdola tecnica per sborrare in bocca al partner non svilisce la dolcezza di questa 
antica tecnica amatoria. 



 
Il mio articolo anche per quest'anno termina qui... spero che vi sia piaciuto, altrimenti FAN-
CULO!!! 

Aramis Mèl  

Conte di Aulla 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.R.:  potete contattare la redazione per prenotare una visita guidata al MI-SEX dove il 
Conte di Aulla sarà lietissimo di farvi da Cicerone. 

Fisting Fa più male di un pugno al cuore e nel pugno non c'è nessuna carezza... ho detto 
tutto. 

Fleching Avvertenza: serve un buono stomaco per leggere questo. Il fleching consiste 
nello sborrare nel culo del partner e poi succhiare come da una cannuccia rettale 
il proprio sperma e se si è fortunati anche un po' di pupù! 

Klismaphilia L'amore per i fiori?  L'amore per le farfalle? L'amore per le fate? A meno che 
fiore, farfalla, fata non siamo diventate dei clisteri... ecco cos'è la klismaphilia.. 
l'amore per le perette... 

Rabbit Vibrator Questo oggetto non è un coccoloso coniglietto con cui fare giocare i propri 
bambini. Esso è infatti un vibratore con una forma un po particolare: è costituito 
da un fallo per la penetrazione e da un piccolo vibratore per la clitoride...il rab-
bit vibrator è ottimo per le ragazze golose e alcune persone sostengo sia ottimo 
anche in umido. 

Retifism Nel paese chiamato lo Stivale d'Europa non si può non parlare di retifism. Il re-
tifism è il feticismo per gli stivali e per i tacchi a spillo; la perversione è diffusa 
soprattutto in zone paludose dove i fanghi depositati sopra lo stivale sono utili 
per le loro proprietà dermali. 

Snow Ball Lo snow ball non è assolutamente un innocente gioco tra bambini; consiste in-
vece nel passarsi lo sperma da bocca a bocca. Molto diffusso tra gli uccelli che 
adottano questa tecnica per nutrire i loro piccoli, trova la sua massima espres-
sione in manifestazioni artistiche in cui vengono erti magnifici pupazzi di neve. 
Alcuni associazioni stanno combattendo perchè questa arte venga riconosciuta a 
livello olimpico. 



??? 
 
Visto che sono le 4 di mattina ed un simpatico cinghiale (Bull) sta usando il mio pc per i suoi loschi 
fini (spero non le pippe),visto che sono fornito momentaneamente di paglie (xchè ormai nella cara 
vecchia Lunimansion sono diventate un bene di lusso e te le fottono da sotto il cuscino mentre dor-
mi!),considerando che bisogna andare in stampa (e in mona) entro questa settimana  ho deciso di scri-
vere questo maledetto articolo su una cosa praticamente senza senso….la logica matematica applicata 
alla fisiologia! 
Per prima cosa dimostriamo scientificamente che ogni uomo ha 6 gambe: è chiaro a tutti che nessun 
uomo ha 4 gambe, ma un uomo ha 2 gambe in più di nessun uomo; quindi un uomo ha 6 gambe. 
Parlando di un uomo ci riferiamo ad un uomo qualsiasi, quindi ogni uomo ha 6 gambe. 
Non solo, possiamo agevolmente dimostrare che ogni uomo ha infinite teste. 
Un uomo normale di media corporatura, è risaputo, ha un numero dispari di teste, ma allo stesso tem-
po ha un numero di teste pari a quello di ciascun altro uomo, per cui ha un numero di teste pari e di-
spari e l’unico ente matematico ad essere pari e al contempo dispari è l’infinito. 
Come volevasi dimostrare ogni uomo ha infinite teste. 
Spesso la logica matematica stride con l’opinione comune: vediamo che nessun uomo ha le orecchie, 
cioè tutti gli uomini sono sprovvisti di orecchie. 
Procediamo per induzione; prendiamo 0 uomini: è evidente che 0 uomini non hanno le orecchie, ba-
nale. Ammettiamo  che n uomini siano senza orecchie e dimostriamo che n+1 uomini siano anch’essi 
senza orecchie. Tra questi, n uomini sono senza orecchie per ipotesi; rimane da considerare un n+1-
esimo uomo di cui non sappiamo ancora dire nulla, a parte che ha 6 gambe ed infinite teste. Ma se 
quest’uomo avesse le orecchie, affiancandogli n-1 uomini senza orecchie otterremmo n uomini non 
tutti privi di orecchie, il che è impossibile per ipotesi. Perciò tutti gli uomini non hanno le orecchie, 
che equivale a dire che tutti gli uomini sono privi di apparati auditivi. 
Ciò implica che tutti gli uomini stiano male. 
Infatti per sentirsi bene dovrebbero avere le orecchie, ma non ce le hanno e non possono sentirsi. 
Per non contraddire il teorema precedente dobbiamo ammettere che gli uomini stanno male. 
E perché stanno male? E’ tutta colpa dell’avvento dell’Euro: con l’Euro siamo tutti più poveri. 
Infatti 1 € è pari a 1 centesimo; sembra impossibile ma è così! 
1 € è pari a 100 centesimi, cioè pari a 10 cent2, che equivalgono a 0,1 € 2, che sono esattamente  0,01 
€: lo potete vedere tramite qualsiasi euro-convertitore dotato del tasto della moltiplicazione. Dunque 
1 € = 1 cent. 
Per questo gli uomini stanno male: si alzano alla mattina sulle loro 6 gambe, si guardano ad uno spec-

chio che non può contenere le loro infinite teste e dicono: “Ma che 
cazzo ho fatto per essere ridotto in queste condizioni ?!?!”. 
Non avendo orecchie tuttavia non c’è nessuno che li può sentire, e 
neanche voi mi state a sentire perché non avete le orecchie, quindi 
io parlo a vanvera.(l’accendiamo!) 

 
                                                                                                  

Bradipus B.A.D.T.                                                                                                     

Comes (Borra)  
Pons Tremulus 

 

 

N.R. : il Comes di Pontremoli era evidentemente 
“murato” vivo nelle segrete del suo castello dove ha scrit-
to altri importanti trattati di fanta-politica, psico-
matematica, geo-fisiatria,ed è in lizza per il Nobel con un 
trattato sulla visione teleologica della friggitoria d’aria, 
dall’opera “Fenomenologia Fanculistica di sto caz-
zo,boh!”!!! 



Come tutti gli anni eccomi qui a cercare di scrivere un articolo… che sbatti… ma 

dico io… invece di stare qua a perdere tempo cercando di mettere insieme due 

stronzate, perché non sono a strafogarmi di bacco o di venere in qualche Oste-

ria fumosa… la risposta è semplice: il Sex è grosso. Allora pensando alla ultime 

immagini metabolizzate dalla mia inerte mente il pensiero si è fermato a scene 

di Pontremoli memorabili tipo le seguenti e vorrei sapere da voi quale di queste 

merita il Calcio in Culo d’Oro 1969+38 detto anche CCD’O. Le nomination sono: 

1. Agalino ubriaco.. anzi che dico ubriaco, direi totalmente stordito dal Bacco 

che alla domanda “Agalino vuoi salire in macchina?” risponde “SI…. MA… dai 3 

birre….  o2” e “comunque Lecchiso casa, piacerebbe”. 

2. La nostra Eques Lucrezia Borgia che, versando a terra litri di liquidi(non me-
glio specificati) ha minato la stabilità instabile del Conte di Pontremoli che pre-
occupato per la tenuta delle fondamenta del castello ha iniziato a saltare per 

ricompattare il terreno. 

3. La signora che in Autogrill mi ha guardato e pensando di dire una bella cosa mi 

ha urlato: “Lunga vita al Principe”….. (minuto di silenzio) avrei pure gridato scaz-

zo alla vecchietta ma magari sentiva cazzo e mi saltava pure addosso, allora pre-

so da uno spirito di goliardia pura, gli ho detto: “Speriamo muoia Signora!!”   in-

tendendo ovviamente il Principe… lei sembrava non aver inteso e un po offesa… 

sti vecchi d’oggi…. Mah! 

Cmq… le votazioni sono aperte, comunicate alla redazione le vostre risposte in 

busta chiusa e carta papiro con una vostra bella firma leggibile in basso a destra 

e la parte superiore del foglio vuota e senza alcun segno. Fivizzano Rulez!! 
 

 

 

                                                                                       

Scacco Matto 

Conte di Fivizzano  

1969+38 

Articolo?!?! 
...ma se non sono     

capace!!!!!! 



DA QUESTO PICCOLO GRANDE AMORE   
di Claudio Baglioni a 

 
QUESTO PICCOLO GRANDE ANO  

di Sex Machine 

 
Quella sua mutanda fina 
Tanto stretta al punto che 
 mi immaginavo tutto 
Quell’odore di vagina 
che non glielo detto mai  
ma io ci andavo matto 
Le lunghe seghe d’estate  
pensando alle pute  
e la paura e la voglia  
di esser beccati 
E la tua figa rasata, 
un fallo e quattro risate  
e andare a scopare giù al faro 
“T’inculo davvero, t’inculo lo giuro,  
ti sfondo il culo davvero” 
E lei, lei mi guardava con sospetto, 
poi mi sorrideva e mi porgeva  
il suo bel retto 
Ed io,  
io non ho mai capito niente,  
visto che ora mai  
non me lo levo dalla mente 
Che lei, lei aveva ... 
Un piccolo grande ano,  
solo un piccolo grande ano, 
niente più, di questo niente più,  
Mi manca da morire  
quel suo piccolo grande ano, 
adesso che saprei cosa dire,  
adesso che saprei cosa fare,  
adesso che  
VOGLIO UN PICCOLO GRANDE ANO... 

 

Quella camminata strana, 
dopo quella sera lì  
non s’era più ripresa 
Mi diceva sei una frana,  
ma io questa cosa qui  
mica l’ho mai creduta. 
E le tante scopate  
in notti d’estate  
e mani sempre più ansiose  
di cose proibite 
E le bestemmie intonate  
urlando al cielo lassù,  
chi viene prima nel culo 
Non sono sicuro  
se ti inculo davvero, 
non sono, non sono sicuro. 
E lei tutt’ad un tratto non parlava,  
ma le si leggeva  
chiaro in faccia che soffriva 
Ed io,  
io non lo so quant’è che ho pianto,  
solamente adesso me ne sto rendendo conto  
che lei, lei aveva 
Un piccolo grande ano,  
solo un piccolo grande ano, 
niente più,di questo niente più,  
mi manca da morire  
quel suo piccolo grande ano, 
adesso che saprei cosa dire  
adesso che  
saprei cosa fare adesso che  
VOGLIO UN PICCOLO GRANDE ANO... 



 

COLPA DEL GENU 
 

(ACCORDI: colpa d’alfredo di Vasco Rossi) 
 

Ho perso un’altra occasione buona stasera, 
è andata a casa con il negro (Dondolus) la Troia. 
Mi son distratto un’ attimo, 
colpa del Genu, 
che con i suoi discorsi seri e inopportuni, 
mi fa sciupare tutte le occasioni buone, 
io prima o poi lo frondo… 
 
E lei invece non ha perso tempo. 
Ha colto subito lo scazzo al balzo. 
L’ho vista uscire mano nella mano con quel Siciliano 
Che non parla neanche bene l’Italiano e non si fa capire bene neanche quando vuole. 
Tutte le sere ne porta a casa una diversa, 
chissà cosa gli racconta, 
secondo me è la flebo che fa che conta. 
 
E quella stronza non si è neanche preoccupata 
Di dirmi almeno qualche cosa , che so uno scazzo. 
Si era già dimenticata di quello che mi aveva detto prima: 
“Mi puoi portare i crakers questa sera? 
Andiamo via dal Cavagnari, Cavagnari Park”… 
Ti porterei anche la fabbrica, 
ho comprato la moto apposta. 
Mi ero già montato la testa. 
Se la facevo Eques non lo so, che importa.  
In fondo non è la placca quel che conta. 
 
Sono convinto…. 
Se non ci fosse stato il Genu 
Mi avrebbe detto Siii!!! 

                                                                                                                                 
Dedicato a                    

Nanolus 

Protector Ordinis Lunigianae 

Da parte della  

                                                                                                                      Lunigiana’s Band 



Sono le 5 e 20 del mattino 

 e nella mia cucina c'è un uomo con un salvagente 

 
Come sicuramente la maggior parte di voi ignorerà, è assolutissimamente proibito, quando si viaggia in aereo, 
appropriarsi dei giubbini di salvataggio posti sotto le proprie poltrone (le uscite di sicurezza si trovano in testa 
ed in coda all'aeromobile, il pranzo verrà servito alle 12 e 30. Pollo o pesce? ). Fattostà che, sprezzanti del peri-
colo ma soprattutto degli effetti del loro gesto, i nostri coraggiosissimi ospiti sardi (che peraltro non hanno gra-
dito il nostro progetto di accoglierli con un tipicissimo canto a tenores vestiti da mammuttones (e se Dedra mai 
dirà che lo dico sbagliato, concedo ad Alanbiccus di prenderla a padellate sul culo) ) (Dio mio, che trionfo di 
subordinate e parentesi, si deve vedere proprio tanto che non so dove andare a parare) ne hanno trafugato uno 
dal loro viaggio di andata, e, sabato sera, non contenti del pranzo (di Pontremoli), della cena (di pizza), della 
piazza (di Parma), della grappa (di pinot) e di tutto il resto (tra cui un mirto che secondo me guarisce tutti i ma-
li, anche la piorrea) si è deciso tutti insieme di dare prova del livello elevatissimo della tecnologia di sicurezza 
aeroportuale, gonfiando il cosiddetto. A parte la temperatura glaciale che può raggiungere una volta gonfiato, è 
da tener da conto anche le ridottissime dimensioni del buco della testa, che rende quasi impossibile non solo 
sfilarlo, ma anche infilarlo una volta gonfiato (e non dite che è fatto apposta, dovevano pur pensare a 5 idioti in 
una cucina che alle 5 del mattino provano a gonfiare i loro giubbini, ed io pretendo di essere tutelato nei miei 
diritti), tanto che non solo il buon Alano stava per rimanerci secco per l'anossia, ma anche il qui scrivente ha 
subito un collasso della calotta cranica nel tentativo di infilarvisi siccome spada nella guaina. 
Tornando a noi, avevo fatto voto di dare questo titolo al mio articolo, e così è, non solo per l'indubbio onore di 
cui mi fregio, ma soprattutto perché mi dispensa dal dare forma a quella che era la mia prima aspirazione arti-
colesca: un excursus storico, psicologico e cinematografico, sulla Digital Playground, casa di produzione di 
porni che conta tra le sue file Tera Patrick, Jesse Jane e un sacco di altre belle donnine, e per la stiratura del 
quale avrei dovuto perdere ore ed ore a vedere porno, compromettendo la già precaria condizione del mio tun-
nel carpale destro. 
Alla luce di tutto questo, non c'è assolutamente nessuna conclusione da tirare, se non che: 

a. in Sardegna non sanno cosa sia il freddo, 
b. l'umido è la maledizione di noi reumatici, 
c. il mirto Zedda Piras non ha più confini, 
d. la figa è meglio del culo, 
e. Alanbiccus ha dei capelli irripetibili, 
f. le 5 e 20 non è un orario buono per aprire salvagenti, 
g. la mia cucina non è un luogo buono per aprire salvagenti, 
h. Palo rimane il bambino tutto speciale di più o meno tutta la goliardia italiana, 
i. chi non brinda con me, sarà colto da peste, 
j. le gocciole al caffè sono buone, 
k. la pizza è meglio se con radicchio rucola e baffi, 
l. la goliardia è unammerda (per citare il collega Aramis), 
m. il pecorino futtone puzza, 
n. (Bulldozer è un pecorino futtone), 

o. (tutti sapete fare sillogismi), 

p. il sole bacia i belli, 
q. una volta qui era tutta campagna, mentre a Venezia la stessa cosa non si può dire, 
r. sono stufo di scrivere (alla facciaccia dell'assenza di conclusioni) … 

Ciaooooooooooooooooooo!!! 

 

 

 

Soldato Scelto Pecorina, 

Comes Massae 

Magnus Baro Moenium Versiliae 



ANNUNCI   GOLIARDICIANNUNCI   GOLIARDICIANNUNCI   GOLIARDICIANNUNCI   GOLIARDICI    

Autorizzazione Ducale Concessa!Autorizzazione Ducale Concessa!Autorizzazione Ducale Concessa!Autorizzazione Ducale Concessa!    
    

1- Aspirante Amazzone cerca Goliarda da cui aspirare. Lucrezia Borgia 

2- Cercasi frondatore esperto max. serietà da nominare Protettore. No perditempo...anzi, va bene anche quelli! 
Lord Porco Sonante 

3- Vendesi autoradio di seconda mano a scelta tra quelle del Bradipo. 
4- Cercasi passaggio per tornare prima di cena a Guastalla. Contattare Sex Machine 

5- Cercasi disperatamente cervello della Lecchiso (smarrito probabilmente dalla nascita). Lauta ricompensa. 
6- Cercasi autoradio che mi hanno rubato. Contattare il Bradipo 

7- Offro Ordine dimezzato causa incapacità: gente pulita, battezzata e vaccinata, automuniti, equo canone, tasso 
agevolato, abbonamento casa di cura malati mentali, assicurati contro uccellagione, fronda e scazzo. Rivolgersi 

a Defensor 

8- Vuoi smettere di Fumare??? Regalami le tue paglie! Dante il Fetente 

9- Vendesi Picasso originale situato nella magione di Semper Sobrius usato fino all'altro ieri come vassoio. Gli 

Armigeri 

10- Cerco Sarta per Manto che adesso posso permettermi dopo una vita di Sacrifici alla Barilla! Contattare 

Semper Sobrius 

11- Cerco esperto informatico per aggiustare impianto internet, dolby sourround, videoconferenza situato nel 
mio Gabinetto! Contattare Semper Sobrius 

12- Vendo collezione dvd porno...Fatta a Mano! (tanto li conosco a memoria!). Per info. Aramis mel 

13- Cerco Lavoro, max serietà, come Cassonetto rifiuti. Bulldozzer 

14- Abile Svuotatore di Bocce di vino in testa a Protettori del Ducato cerca Boccia per Prossima Impresa. Lup-

polo Selvaggio 

15- Causa colpo di Sfiga, Cavaliere cerca mandibola anche di seconda mano. Scacco Matto 

16- Cercasi Pirla per anticipare 150€ per Stendardo. Ovviamente a fondo Perduto. 
17- Scambio Bond Parmalat con qualsiasi cosa! Abbiate pietà! 
18- Cercasi Goliarda mooolto paziente per spiegare a Dondolus che tentare di Impiccarmi col cordone della 
Mia feluca mentre cerca di uccellarla è SCAZZO!!! Contattare Dante il Fetente 

19- Cerco lavoro come controfigura di Darquin Duk! S.S.Pecorina 

20- Cercasi Esorcista per Saietto di Capoarmigero. Gli Armigeri 

21- Cercasi Duca disposto ad abdicare nei miei confronti. Luppolo Selvaggio 

22- Cercasi disperatamente Conte Palatino per far quadrare i Conti che alla fin dei Conti, facendo i Conti senza 
l'oste, i Conti non tornano! Dante il Fetente 

23- Cerco simpatici e amorevoli goliardi con cui festeggiare la mia laurea in maniera MOLTO SOBRIA. Cali-

gola 

24- Aperte le iscrizioni al sindacato delle Amazzoni per Contrattazione Collettiva volta all'aumento delle tariffe 
ducali per i Pompini, Suffloni e Soffoconi,. 
25- Cercasi Venere per Farmi rilasciare consueto 2 di Picche! No doppioni! Aramis 

26- Aperte iscrizioni per Doposcuola Capo Ordine Signori del Castello et Salamandre.  
27- Offresi Boia per feste di laurea o eventi spiacevoli. Bulldozzer 

28- A.A.A.A.A...FFANCULO! 
29- Cercasi Incontinente per farmi pisciare nelle mani in una divertentissima serata dove cercheranno di spac-
carmi la faccia e condannarmi a morte. Guercius 

30- Cercasi passaggio da Pisa e ottimo Autolavaggio. Caligola 

31- Cercasi Albanese ubriaco per farmi accoltellare la sera della mia nomina...e nemmeno sua figlia!. Dondolus 

32- Causa INSPIEGABILE perdita di forze, Cavaliere cerca Macchina per zabaioni formato industriale. Luppo-

lo Selvaggio 

33- Cercasi sponsor facoltoso per pagare le bocce di Amarone che ancora 
devo alla Lunigiana. Lord Infreddolitus 

34- Cercasi Partners per MARATONDA; no brucaliffi e perditempo. Lucre-

zia Borgia 

35- Aperte le scommesse per chi sarà il primo pirla ad uccellare i drappi al 
Pranzo di pontremoli. 
(36–Cercasi ano-leggio canader per spengermi le chiappe incendiate da 

piromane genovese.Dante      

 37 -Acquistasi da prestigiosa macelleria testa di equino da inviare a Geno-

va.Dante) 

 

Dante il Fetente 

Barone di Monte Pisanino 



E ora che è il mio momento, che Cazzo dico??? 

 
  Anche quest'anno è arrivata l'ora di scrivere l'articolo per il lunario e come l'anno scorso un solo pensiero mi 
assale.... “CHE CAZZO SCRIVO???”(ma questo incipit è un tormentone!!!!) 
  Non sapendo bene cosa scrivere ovviamente l'argomento va a ricadere su minchiate giganti di vario tipo ma 
quale delle tante??? 
  L'anno scorso sono stato odiato da tutte le donne per il mio articolo di discutibile gusto, chiamato “Dieci me-
todi per trombarsi una figa” (tutti fallimentari) e a questo punto un'altra  domanda mi sorge spontanea “COME 
FARMI ODIARE ANCORA DI PIU'???”(perché non ne hai abbastanza?) 
Ecco l'idea giusta.... 

Test:Quanto sei perverso??? 

Vi presentiamo qui di seguito un breve test per valutare il vostro grado di perversione sessuale... 
La modalità e molto semplice basterà dare un voto da 1 a 4 in base a quanto la frase   rispecchia la vostra perso-
nalità es. (1 punto se non siete favorevoli, 4 punti se siete molto favorevoli. Il classico test di merda tipo quello 
del militare)(ma tu dove cazzo hai fatto il militare?Secondo me leggi Cosmopolitan, FIDATI FIDATI…) alla 
fine sommate i punti e riscontrate la vostra personalità nella tabella. 
Cominciamo quindi.... 

Nel rapporto di coppia mi piace essere il partner dominante.(ti piacerebbe…) 
-Di solito non amo i preliminari e preferisco passare subito al sodo.(il 2 di picche?) 
-Porto sempre l'indispensabile con me anche per una serata tra amici. (Preservativi, crema per le mani, fazzolet-
tini di carta, cracker)(mancano solo i cazzi di gomma e poi è la descrizione di camera tua!) 
-Mi piace il sesso acrobatico stile Tarzan nella giungla. (Beccati ‘sta liana)(e farti sodomizzare acrobaticamen-

te da Cita?) 
-Secondo me il sesso anale è superiore. 
-Sono talmente tanto spesso al sexy shop che mi fanno credito.(non ho dubbi) 
-Se non è in faccia secondo me è sprecata.(una pizza?) 
-Ogni sera accendo un cero in onore del mio maestro\a (Rocco Siffredi\Eva Henger) 
-Amo praticare qualsiasi tipo di pratica sessuale anche le più perverse.(tipo preparare una cenetta alla fidanza-

ta per festeggiare il primo mese assieme?) 
-Mi sta bene anche pagare pur di fare sesso. (Ma solo con Master card chiavare gratis non ha prezzo... )(senza 

Master card sono 60 euro bocca-culo) 
-Domanda extra solo per le donne da rispondere solo con (si, forse o no) 

Ho una voglia irrefrenabile di scoparmi (/ linciare) lo scrittore di questo articolo. 
 

Risultati del Test: 
 

  Se avete totalizzato un punteggio compreso tra 0 e 9: 

Siete dei coglioni patentati: ovvero non avete capito un cazzo di come si faceva il test. 
  Se avete totalizzato un punteggio compreso tra 10 e 20: 

Siete dei sadici maniaci: la vostra indole sembra docile e mansueta ma in realtà il vostro istinto vi porta verso 
le perversioni più totali. In due parole siete dei maniaci feticisti e sadomasochisti. 
  Se avete totalizzato un punteggio compreso tra 21 e 30: 

Siete sulla buona strada: qualche punto in più e potevate raggiungere la perfezione non siete ancora dei ma-
niaci come speravate ma potete farvi una buona cultura leggendo l'articolo di Aramis.(sei un leccaculo!) 
  Se avete totalizzato un punteggio compreso tra 31 e 40: 

Siete dei golosoni: Voi si che avete capito tutto della vita bravi continuate cosi sulla lunga e piacevole strada 
della perversione. (Finalmente ho trovato qualcuno che mi capisce) 
  Se avete totalizzato un punteggio oltre i 40: 

Ma sei lo stesso di prima che ha fatto il test totalizzando un punteggio tra 0 e 9??? (si, brutto coglione, ho una 

personalità multipla.) 
  Risposta alla domanda extra: 

Se siete uomini e avete risposto a questa domanda statemi lontano invece se siete donne e avete risposto si, 
forse o no non fa tanta differenza anche perché si sa che  quando dite no volete in realtà dire si quindi!!! Che ne 
dite di fare un salto in goliardia??? Non si sa mai....(FIDATI FIDATI…!!!) 

  
Luppolo Selvaggio 

Barone di Ripa di Quercia 
 



VITA SULLA STRADA(dramma della prostituzione) 

(ovvero come trasformare un viaggio in autostrada in un delirio) 

(ovvero come combattere l’insonnia istigando al suicidio anche il lettore più volenteroso) 

 

Benvenuti a tutti nell’angolo più figo di questo giornale, ovvero la pagina di quel simpatico mascalzone del Ba-
rone di Mommio!(sei troppo benevolo con te stesso) 
Potrei sminuzzarvi i coglioni (ma anche noo!)parlandovi di quanto sia bella Parma, delle feste, di vita morte 
(‘speta c’am toc al bali), di miracoli (e questi ti servirebbero!)e di tante altre cose colte e intelligenti(ma stai 

scrivendo ancora tu?); tuttavia, siccome conosco chi legge o leggerà questo giornale opterò per un approccio 
diverso e più cazzeggiante.(grazie per venire incontro alle nostre capacità mentali!) 

Nel 1969+38 ho stabilito un record assoluto di chilometri(e di cazzate scritte in un solo articolo) fatti in macchi-
na per girare l’Italia goliardica da Trieste a Torino, da Milano a Camerino, conoscendo un bel po’ di gente, gio-
cando e cazzeggiando allegramente. 
Ora, siccome non vado a parlare delle altre città (Perma le’ Perma, e mi son dal sas’) (ti tsi pes uguèl al sas’!)

cercherò di intrattenervi (missione fallita) con qualche aneddoto riguardante i viaggi, con i miei fratelli, visto che 
se fatte con le persone giuste e lo spirito del goliarda anche 4 ore di macchina possono essere divertenti:(ma non 

se viaggi con Caligola) 

N.R.: BASTA!!!Se siete davvero interessati alle mirabolanti avventure del Barone di Mommio, che, dopo essere 
stato a Perugia, Sassari, Camerino, Torino, Lilliput, Middle Earth, Boston Arsizio, Iperuranio, Topolina, Papero-
poli, Metanopoli, Monopoli, Fonopoli, Forlìmpopoli, ha fatto sempre ritorno, “comprate” una copia della 
“Cazzata di Parma”. Purtroppo il toner della copisteria, presa visione del testo integrale, si è rivolto ai sindacati 
e, dopo un’interminabile seduta al tavolo delle trattative, ha ottenuto di poter lavorare a regime ridotto, più due 
settimane di ferie pagate. 
 
PARMA PERUGIA: festa delle matricole 
Questa è stata la prima tappa del “Caligulas Minus Tour” (sempre e comunque in assosescion uid Lunigiana Pauer), e ci siam trovati alle 7:30 di mattina Io, Bradipo, Pecorina e Dondolus, pronti a inforcare il Cannibale (il camper Incredibile, nel senso che è incredibile che vada ancora) per recarci dal Gripho. 
Tempo 4 secondi e già il programma va a puttane, perché la batteria del camper non ne vuole sapere, quindi siamo a piedi: che facciamo? Una sambuchetta nel bar lì vicino ci aiuta a schiarirci le idee (al mattino presto fa miracoli) e la decisione è presa: tutti sulla Bradipomobile! 
Per chi non la conoscesse si tratta di un’Opel Astra Station Wagon a metano, su cui c’è tutto… ma veramente tutto; c’è più roba strana in quel baule che nel cesso di Sex Machine dopo una settimana di dissenteria! 
Tra gli oggetti del succitato baule ricordiamo: pacchetti vuoti di Diana Blu (numero incalcolabile), vecchi Lunari, bottiglie di vino ormai divenute aceto, ossa di un lontano parente di cui il Bradipo ha riscosso l’eredità e il manubrio di una bicicletta, per gli amici Arturo. 
La formazione era: Bradipo alla guida, Pecorina a fianco a fare da navigatore satellitare, io e Dondolus dietro con un cuscino in mezzo a mo di intervista doppia delle Jene. 
Appena partiti opto di chiudere appena gli occhi per finire la fase REM (bruscamente interrotta una mezz’ora prima dal cellulare con un “Caligola dove cazzo sei?”) e mi sento sballonzolare pesantemente. 
Conoscendo l’autista ne sono uscito con un “Bradipo hai preso una scalinata?” in realtà era una serie di voragini della tangenziale, ma ciò che più conta è che una frazione di secondo dopo noto sulla destra un copricerchione che ci sorpassa, ma senza il resto della macchina… “Bradipo ti prego dimmi che quello 
non è tuo”… le imprecazioni di risposta (alcune anche completamente inedite, che riciclerò con gli esteri) mi hanno convinto che effettivamente fosse, un tempo, parte della Bradipomobile. 
Per aggiungere ulteriore tranquillità quando ci siam fermati per fare metano appena prima del casello di Parma il Bradipo, con la sua solita flemma mi fa:” Caligola, io non me ne intendo, ma secondo me in quella ruota mancano un paio di bulloni”.. ecco, era quello che ci voleva per un viaggio tranquillo di 5 
ore… 
Episodio speciale durante il viaggio fu il Sarabanda sulle canzoni dei telefilm anni ’60, ’70 e ’80, con il Bradipo che nella veste di presentatore faceva i quiz; plauso speciale a Pecorina che li beccava tutti… ho iniziato seriamente a dubitare della sua reale età! 
Sulla canzone di Benny Hill poi i nervi sono saltati e abbiamo iniziato a muoverci a velocità accelerata come nelle migliori gag, con tanto di effetti sonori e ceffoni in simpatia, per poi trasformarci tutti in perfetti duri sulle note di Eyes of the tiger (e Dondolus che imita Rocky è veramente ‘urendo). 
Il bello venne alla fine (se volete i passaggi in mezzo ci si vede al bar, vi assicuro che non ve ne pentirete…) quando a Perugia, città notoriamente pianeggiante, la Bradipomobile era controllabile quanto una lucidatrice… tenerla in strada è stata un’impresa, ma dietro di noi l’asfalto risplendeva! 
 
PARMA BOLOGNA: Gran Galà di MonteCristo 
La formazione prevedeva l’ormai mitica coppia d’attacco Caligulas Minus - Dondolus, infighettati a dovere per il Galà, e come al solito si parte con un “andiamo in là, giochiamo un po’ e poi non torniamo troppo tardi, che domani c’ho da fare” (sì, lo so, non ci credo neanch’io mentre lo dico). 
L’episodio migliore è stato in autogrill: siamo scesi tirati all’inverosimile e abbiamo iniziato a parlare a caso di alta finanza, menagement e businnes (minchia che vocaboli da giovane); all’inizio era evidente la nostra totale incompetenza, poi siamo entrati nella parte e alla fine la barista ci fa “Scusate, visto che 
ne sapete,  non è che potreste dirmi come investire i risparmi?”. E lì non ce l’abbiamo più fatta e siamo scoppiati a ridere… e poi si dice che l’abito non fa il monaco. 
Ahh per la cronaca da quella cena siamo tornati alle 8 di mattina… in fondo abbiamo fatto presto... mattino presto! 
 
PARMA TORINO: Cena di abdicazione del Sommo  
E quella fu la volta buona! 
Al 25 milionesimo tentativo di farsi un estero in camper, finalmente il Cannibale aveva deciso di collaborare, ed eravamo di fronte alla Lunigiana Mansion pronti a partire! 
Alla guida: Dondolus; alla navigazione: Genuflexus; alla Sambuca: Caligulas Minus, agli scongiuri: Bradipo; alle carte: Luppolo; alle cazzate: Pecorina… 6 temerari eroi pronti a partire! 
Per farci amico il camper ed evitare brutte sorprese (tipo i freni che saltano in autostrada… e non ridete che è già capitata…) abbiamo battezzato il camper can Bacco, Tabacco e Venere, e siamo partiti verso Torino. 
A parte la parentesi all’ingresso del casello in cui noi del retro dovevamo stare in silenzio a tende abbassate per evitare di attirare le attenzioni dei ragazzi in blu, per il resto si è fatto casino tutto il tempo. 
L’unica cosa posteriore alla seconda guerra mondiale di quel camper sono le due truzzissime casse stereo sul cruscotto, che messe al massimo traformerebbero il fisico di Sex Machine in quello di Brad Pitt (ma non si può fare perché l’Illuminatissimo ci piace così). 
La sfida sul tavolo è accesissima: si parte con una briscola con le carte di South Park in cui io e Bradipo riusciamo a spuntarla per 3 a 2, dopo essere stati in svantaggio per 2 a 0, ma la tattica dei segni assolutamente inventati sul momento ha funzionato alla perfezione. 
Nel mentre perdiamo l’amore mio, ovvero la boccia di Sambuca che all’altezza di Piacenza sud ci ha mestamente abbandonato, rimanendo vuota sul tavolo… per fortuna che siam stati previdenti e c’era un frigo di birre! 
Momenti da ricordare del viaggio: il Duca di Parma che investito dallo spirito di John Travolta balla con la moglie gonfiabile (purtroppo unica Venere in quel viaggio) sulle note di “ I will survive”; il Bradipo che sulle note di “Losing my religion” tenta di ingropparsi la suddetta moglie; il pogo pesantissimo su 
“Welcome to the jungle” col Bradipo che prende contro per errore a una scatolina non bene identificata vicino al cambio e l’autista: “non colpirla forte sennò parte il clacson” (non chiedetemi cosa fosse, non l’ho mai voluto sapere…); Luppolo che urlando fuori dal finestrino “We will rock you” mentre si era 
fermi al casello a momenti fa scattare una rissa con un gruppo di inglesi nella macchina di fianco (questa è sfiga, diciamocelo), il camper che si ferma da solo in autostrada e Dondolus ci dice “quando si scalda deve sfiatare, il fischio che senti è la valvola sotto”, al chè io e la Pecora ci siamo definitivamente 
convinti di essere sopra una pentola a pressione camuffata da camper. 
Alla fine siamo arrivati sani e salvi, ma quel viaggio è stato indimenticabile… decisamente meglio del ritorno in cui i postumi hanno avuto la meglio! 
 
PARMA - SASSARI: Corsa degli asini di Ozieri 
Come i più astuti di voi avranno subito capito, a Sassari da Parma non ci si può andare in macchina, per cui la mia beneamata Caligolettomobile è stata caricata sul traghetto della Moby sulla rotta Livorno - Olbia. 
Stavolta eravamo io, Aramis Mel e, ospite d’onore, Tigerman. 
Appena sul traghetto, parcheggiamo la macchina e mentre sto ravanando il baule per vedere le cose da portarmi sul ponte mi domando “ma la feluca la prendo?”; mentre ci penso vedo gli altri due già pronti col goliardo in testa e mi riprometto di smettere di farmi domande idiote. 
Saliamo sul ponte più in alto a prendere aria, e iniziamo a spararle mentre il traghetto si allontana dal porto, con tanto di pubblico curioso che si faceva quattro ghignate; si mangia pane & affettato preventivamente acquistato al conad, e poi mi viene un’idea brillante:” ragazzi c’ho dietro una boccia di sambuca, 
ci facciamo giusto un cicchetto”; questo alle 10:40… alle 11:20 la bottiglia si è estinta. 
E poi giù di cazzate, seghe mentali, aspettative per la trasferta e poi a cantare a squarciagola le canzoni goliardiche che tanto amiamo: tempo dieci minuti e nei tavoli all’esterno c’eravamo solo noi. 
Si tira avanti a far casino fino alle 2:30 di notte (dovevamo attraccare alle 7 di mattina) quando un tizio avvolto nel sacco a pelo, imbambito di sonno ci fa:” ragazzi potete fare un po’ piano?” al chè gli ho detto (o meglio biascicato): “mi spiace aver disturbato, però dentro c’è tanto posto per dormire, stai meglio 
anche tu” e lui senza battere ciglio “veramente io vengo dal ponte di sotto”… e constatammo che forse facevamo davvero troppo casino. 
Niente, ci si infila nei sacchi a pelo alle 4 e rotti e decidiamo di stare all’esterno visto che si stava bene e il vento non dava fastidio guardando le stelle… chiudo gli occhi e tempo una mezz’ora comincia a piovere… come distruggere un momento di epic goliardia! 
Barcollando entriamo e giungiamo d’istinto al bar, dove ci corichiamo per qualche minuto, prima che una cazzo di voce inizi a dire alla gente di lasciare le cabine… 
Dormito niente, imbriachi dalla sera prima, fatto sta che sbarchiamo in Sardegna: tempo di appoggiare le prime due ruote della macchina e la Guardia di Finanza ci vede in faccia: paletta, perquisa e nasata del cane. 
Tutto a posto, stiamo per ripartire quando Tiger ha un’idea fantastica per farsi arrestare:” Scusa posso fare una foto col cane? Siamo studenti e vogliamo documentare il nostro viaggio”… fortuna che Aramis è stato lesto a fargli cambiare idea e caricarlo in macchina prima di passare le feste in questura… 
 
SASSARI - PARMA: Il rientro 
Il ritorno fu, se possibile, ancora più delirante dell’andata. 
Anzitutto per colpa di Tiger che doveva guardare le stelle in compagnia abbiam perso il traghetto della sera prima ( a proposito: Aramis mi devi ancora 30 euro), e siamo partiti al martedì pomeriggio invece che al lunedì notte. 
La notizia è che si era aggiunto per il rientro un altro graditissimo ospite: Tacco di Ferrara. 
Quella volta il mare non ne voleva sapere di collaborare ed è stato parecchio agitato… al chè l’idea del secolo ci balza in mente: per compensare l’oscillazione del traghetto barcolliamo anche noi, così tutto sarà dritto! 
E poi dicono che l’Università non sveglia la mente… 
Detto fatto, in tre secondi abbiam tirato su un round improvvisato di Filomè con una boccia di sambuca (che tengo sempre per le emergenze) e quando se ne è andata Tacco ha sfoderato una boccia di Filu’ferru, ovvero la diabolica acquavite sarda. 
Ovviamente ci siamo messi a cantare tutto il cantabile (rimanendo come al solito soli… ho scoperto che è un ottimo sistema se non trovi un tavolo libero), sparato cazzate, tentato di attaccar bottone con quelle 4 fighe stracce che c’erano (ma erano da livello 4… cioè che se non sei sbronzo come un’aquila non ci 
parleresti neanche…) e fatto baldoria. 
Menzione H.C. va ad un tizio di un non bene identificato paese straniero, che è venuto a scroccare un sorso di sambuca: e fin lì tutto bene, poi l’abbiamo invitato sul filu’ e ferru, l’ha assaggiato e s’è accapponato per terra… 
Ultima nota del viaggio: alle 3 siamo arrivati a Parma, e ovviamente si va a letto? No, di corsa alla Lunigiana mansion per raccontare per filo e per segno quanto accaduto, con tanto di Ichnusa per completare l’opera… sono andato a letto alle 5, e alle 8:30 ero in ufficio… immaginatevi quanto ho reso quel 
giorno… 
 
PARMA - CAMERINO: Festa delle matricole 
E fu lì che l’organizzazione Filini colpì pesantemente la Lunigiana. 
Causa disguidi organizzativi, incomprensioni, batterie & schede dei cellulari scariche, si fece un casino atomico, per cui partimmo in due tronconi: sul primo Caligulas Minus e Dondolus a bordo della Caligolettomobile, sul secondo Sex Machine, Aramis Mel e Bradipus Battens. 
E penso che sia in quei giorni che si è avverato quanto dicevano a loro tempo i Pooh “chi fermerà la musica?”… e nello specifico siamo stati io e il mio compagno di viaggio, in quanto fu in quel viaggio interminabile (Camerino è veramente in culo ai lupi, fidatevi…) che abbiamo iniziato i nostri musical. 
Parlo di musical e non  di semplici concerti perché noialtri balliamo anche in quanto artisti completi (e gli spettacoli miei e di Dondolus per Capodanno hanno sempre il tutto esaurito): cd dei blues brothers a paletta, occhiali scuri e il delirio è servito! 
Poi si spazia a Celentano (la nostra hit assoluta è “Io non so parlar d’amore” divenuta “Io mi so trombar le more”), Bocelli e Giorgia (Vivo per lei), Vasco Rossi (non vi cito come è stata trasformata “senza parole” perché questo giornale lo leggono anche dei minorenni), Ligabue e tanti, tantissimi altri. 
Occhèi siamo arrivati a Camerino senza voce, ma ci siamo veramente divertiti come pochi!!! 
Una breve nota sul viaggio di ritorno: mentre gli altri hanno pensato di inforcare la macchina alle 5 di mattina per tornare verso Parma, non avendo nessuna voglia di guidare e non volendo rischiare io mi sono fermato a Camerino… il giorno dopo alle 2 di pomeriggio telefono per sapere come va… risposta di 
Dondolus:” siamo a venti chilometri da Bologna”… dopo 9 ore di viaggio! 
 
E questi sono solo pochi frammenti dei chilometri macinati, solo qualche perla da tramandare ai posteri; naturalmente quando vorrete venire con noi e sperimentare l’agenzia “Caligulas Pauer” basta che portiate adeguati Bacco Tabacco e Venere, un po’ di sano delirio goliardico, e sarete sempre i benvenuti! 

 
 
 
 
 
 

Caligulas Minus 

 detto Caligoletto detto Moett et Chandon 

Comes Palatini P.ta San Francesco 1969+38 

Baro Porta San Barnaba 1969+35 et +36 

Mommiorum gentis Baro et Magnus Leo Lunigianae 
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Dallo Studio 5  

di Cinecittà 

Con la collaborazione di Maria De Filippi, 

Ospite d’Onore ad “AMICI” 

Il Gran Maestro “Nerone” e il suo staff 

LE SALAMANDRE!!! 

Scenografia a cura di BOCCA DI ROSA…. 



QUANDO NN SI SA K CAZZO SCRIVERE!!!!!!!!! 
(SI PARLA DI STRONZI) 
.(ma è autobiografico?) 

Anche quest’anno è ora del lunario e io come al solito non so che cazzo scrivere *** ***** forse se sarò nelle 
brezzadi bacco(Bacco famoso dio del vento…sei sul parabrezza di Bacco)qualcosa potrò scrivere fanculo k 
cazzo scrivo!!!!!! 
Booh(ma stai sboccando?) potrei scrivere che gandalfa(o Gandalbeta?) è un Cretino ma no che poi mi chiama 
scazzo gandalf, ma dove cazzo hai imparato a giocare a topolinia???? 
Dovete sapere k gandalf si atteggia come uno stronzo o struzzo??? 
Ma si dai i volatili col collo lungo come gli stronzi e che cazzo ma perchè pensando a gandalf lo paragono ad 
uno strozzo!!!(ma quanta ne hai sdrumata?) 
AAAAHHHHH ecco perché: perchè quel figlio di puttana quando c’è da giocare veramente mette la testa sotto 
la merda o scappa ops gli struzzi la mettono sotto la sabbia bèh questo vuol dire che sono più furbi di lui!!! 
Mi raccomando se vuoi chiamarmi scazzo o insultarmi non lo fare su un sito dove non c’è diritto di 
replica e di gioco ma fallo personalmente o magari prendi spunto x un articolo se vuoi portarmi al  
bar perché ti ho insultato fai pure.(per leggerlo d’un fiato,ora sono sotto una tenda a ossigeno) 
Anzi aspetta visto k x te gli insulti non sono goliardici caro fratello gandalf, (eureka!!una virgola) gonfio un pò 
la cosa dicendoti k sei un figlio di puttana incapace d’uccellare e di giocare secondo le regole di nostra santa 
madre goliardia ah se vieni a sfidarmi inizia a portare da bere e poi se lo meriti ne parliamo.(Gandelta trema!!!) 
Cmq meglio lasciare stare i fratelli k non sanno giocare! Oh menomale k la goliardia è cultura (e se lo dice un 

accademico della Crusca come te….) e intelligenza gandalf, che cazzo ci fai tu??? Ah forse ti hanno raccoman-
dato, ma chi?? Topogiggio o il mago zurlì?? (guarda che Gandiota era contralto nell’Antoniano) 
Dai lasciamo perdere gli stupidi e gli indifesi e pensiamo a scrivere qualcos’altro magari più interessante potrei 
scrivere gli episodi della lunigiana mansion?(.,,,.,,.distribuiteli a piacimento) Ma no le varie scopate e la varia 
gente k resta scioccata perché vede persone nude non interessa a nessuno B.*.*.*.T ne sai qualcosa??? PORCO 
DI QUEL MAGO ZURLì (e dopo Gandalomega,Cino Tortorella sei sfottuto!!!Scappa!!!!!) non trovo alcun 
articolo interessante da scrivere!! 
Qualcuno ha qualche suggerimento?? 
Come??? come dite!!!(siamo tutti in religioso silenzio!) parlare dei vari due di pikke del bellissimo e del trio 
bavosi di Lunigiana no un lunario non basterebbe e poi cosa c’è di goliardico nei due di pikke o nelle frasi: 
> mi dai il tuo numero???? 
E lei: 
> non ho il telefono!!!! 
Bèh queste cose non sono goliardiche!!! 
Bèh potrei parlare di tante cose ma siccome mi scasso minchia un parlu di nenti!!! (omertoso geneticamente) 
La mecchiu parola e chidda ca un si dici!! (e dalla masseria di collina dei cavalli è tutto,linea allo studio!)(in 

collaborazione con ROBE DI KAPPA e barrette SPECIAL “K”) 
P.S. 
Se qualcuno ha intravisto impavidus vi preghiamo di contattare il seguente num.69 166 144 6-1-0 il suo prode 
scudiero lo sta ancora cercando chiedere di:pistola nera. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BULLDOZER 

 EQUES LUNIGIANAE 

N.R:Qualunque errore grammaticale,semantico,lessicale,sintattico e di persecutio temporum 
è da considerarsi scelta stilistica di aderenza al testo originale;pertanto non si accettano se-
gnalazioni per errata corrige. 



De gerarchia in generis, ovvero:  

“E’ l’insegna che fa IL Goliarda o viceversa?” 
 

“Ok, fai goliardia, ma sei Goliarda?” All’incirca suonava così una domanda che mi pose un “vecchio” tempo 
fa, quando ero poco più di una matricola. Su due piedi mi sembrò una domanda terribilmente stupida e bana-
le, quasi un inutile gioco di parole che non poteva portare se non a una risposta ovvia. Ma fermandomi un 
secondo a pensarci su, mi resi conto che le due cose non erano così strettamente collegate come uno avrebbe 
potuto pensare.  
Il tirare due calci ad un pallone, non fa di me un calciatore. E il saper strimpellare due accordi alla chitarra, 
fa di me un musicista? Assolutamente no. Ergo, il saper un paio di date storiche, un paio di “regolette” o u-
sanze, qualche canto o aver un po’ di dialettica al bar, magari affinata da qualche sfida precedente, tutto que-
sto avrebbe fatto automaticamente di me un Goliarda? Purtroppo no. 
“Io.. Io.. non saprei.. penso di si…” risposi quasi mesto per non aver alcuna prova a suffragio che ero davve-
ro un degno figlio di Santa Madre. 
“Ragazzo, se non sai dirmelo tu con certezza, chi altri? Se hai un minimo di onestà mentale, che di solito fa 
parte di una persona intelligente – e non confondere una persona intelligente con una furba!- e di sano spirito 
critico, lo sai senz’altro. Perchè a un certo punto è l’Ego che distorce la visione della realtà, poichè si pensa 
che col passare del tempo e l’acquisizione di nuovi titoli o cariche si sia diventati automaticamente migliori”. 
Mi aveva dato qualcosa di enorme su cui riflettere. 
“La definizione di cos’è la Goliardia, che mi hai recitato (rif. al convegno dei Principi a Venezia del 6 aprile 
1946) e quindi -consecutio logica- di chi sono i goliardi va benissimo. Aggiungici se vuoi, che sono anche 
guasconi, dileggiatori o gente satirica, fai un po’ te. Insomma hai capito ciò che intendo, gente che comunque 
sa ridere di tutto e tutti ma in primis – e questo è fondamentale!- di se stessi. 
Mi fece un sorriso compiaciuto e divertito, ma rassicurante allo stesso tempo, quando vide che misi mano al 
portafogli per pagare ciò che avevamo bevuto; gli era dovuto dopo tutte le vaccate che avevo detto/fatto e le 
cose che avevo imparato, ma me lo impedì. “Io ormai lavoro, i soldi per me non sono un problema, so cosa 
vuol dire esser studenti. Anche un paio di bicchieri al banco possono esser un peso. Mi hai divertito e mi hai 
dimostrato di aver spirito goliardico. Questi ho il piacere di offrirteli io”. 

“La gerarchia? Si, c’è, ma è per dissacrarla maggiormente, è una specie di presa in giro!”. Quante 
volte avete sentito dire qualcosa di simile per cercare di spiegare, a chi ne chiedeva, del perché di una catena 
di potere in un “luogo” dove la bandiera della libertà è quella più sventolata? Ok, l’idea è bella, ma ci credia-
mo davvero? È davvero così? Non mi pare. Magari era anche nata in questo modo, quando vennero creati i 
primi ordini. I più vecchi di loro hanno attorno alla sessantina d’anni che, se confrontati con la storia mille-
naria della goliardia, sono un battito di ciglia. Eppure pare che sia bastato un così breve lasso di tempo per 
sconvolgerne le basi, perchè a volte ciò che si vede di “goliardico” non ha nulla. 
Guardandomi in giro, troppo spesso ho visto petti gonfiati a dismisura per poter far stare il maggior numero 
di placche possibili e la cui estensione era direttamente correlata alla dimensione della scopa in culo che si 
portavano, dimensioni dell’albero maestro del Bounty o del Jolly Roger. E sotto la feluca una pochezza, gret-
tezza, un’aridità di spirito da far spavento. Ma ci credi davvero che la tua abilità goliardica sia correlata al 
numero di bolli che hai, alle placche o alla lunghezza del manto? Ho una pessima notizia per tutte quelle per-
sone che trovano davvero aberrante che non ci si rivolga loro dandogli del voi o il non ceder loro il passo 
appena entrano in piazza, prostrandosi in mille inchini, in virtù delle molte cariche o titoli che hanno. Bene, 
signori il vostro status goliardico non fa curriculum. Ad una futura ditta, azienda, ufficio avvocatizio o quel 
che è non interessa se eravate l’ultimo dei fessi o il più blasonato goliarda italiano. 
E poi, siete sicuri, tornando al discorso iniziale, di esser dei Goliardi? 
“Certo! sono Gran Fava del Favato, Gran Sodomita del Sadomasus ordo, Magnus Magister dell’ordine della 
scopa in culo ecc.. Io faccio goliardia da 15 anni!!!!” “Ok… ho capito.. ma a che anno sei dell’università? 
Quanti esami hai dato? Se sono 15 anni presuppongo tu stia per conseguire almeno una seconda laurea” 
“Ma veramente… no, non ho finito neanche la prima... ecco.. Ma io so gli statuti di tutte le città!”  
“Bravo, mi fa piacere, hai studiato la lezione a memoria. Ma sei capace di discutere con la stessa facilità di 
Schopenauer, di geopolitica e, perché no, di teologia? Leggi per il puro piacere di leggere qualcosa che esuli 
dai tuoi studi?”. 
Sei un trentenne che vive ancora sulle spalle dei suoi, non ha mai fatto un cazzo nella vita o concluso qualco-
sa. Perchè dovrei portarti rispetto? Al bar sei di un noioso e pesante da farmi venire l’orchite e non sai far 
divertire (non sia mai che tu faccia una “pagliacciata”! Sei TROPPO importante per “abbassarti” a far un po’ 



O, peggio, sei un quarantenne o più che vuole ancora, a tutti i costi, fare attivamente un gioco che di suo 
dovrebbe esser prerogativa di studenti universitari regolarmente iscritti! A tutti i costi devi metter becco per-
chè, peggio dei politici della prima repubblica, vuoi mantenere con le unghie e con i denti un potere fittizio 
visto che, come si diceva prima, non fa curriculum e fa parte di un gioco. Probabilmente perchè nella vita 
non conti un cazzo o non c’è nessuno che ti caga e questo è l’unico modo che hai per farti ascoltare. MOL-
LAAAAAAAAAAA!! 
Scusami, ma preferisco rispettare quella matricolina laggiù. Sai, forse non saprà, come te, il numero di scar-
pe dei suoi ultimi 10 capi ordine, ma riesce a trovare il tempo di far casino con una feluca pur continuando a 
dar regolarmente gli esami e mantenendosi da sola gli studi; è arguta e brillante, con una cultura che le per-
mette di far dei voli pindarici da un argomento all’altro e ha senso dell’umorismo. Sa ridere degli argomenti 
più seri come delle più grandi vaccate, ma soprattutto sa ridere di se stessa e dei suoi errori. Ecco. A lei io 
offrirò da bere con un sorriso “paterno” sul viso e una fiamma calda nel cuore nel vedere un Goliarda. Pas-
saci pure vicino. Ti faremo tutte le moine che il tuo status impone. Ma non stupirti se non verremo a cercarti 
per bere qualcosa assieme. Ti posso giurare che non è affatto per un qualche timore reverenziale. Ma non ho 
nessuna velleità di dimostrarti il contrario, posso tranquillamente lasciarti credere ciò, se questo ti fa piacere 
poichè aggiunge ancora un paio di centimetri al palo che stai stringendo con tanto orgoglio tra le chiappe. 
Fammi solo una cortesia, visto che sei così in alto. Facci sapere se minaccia pioggia, che eventualmente si 

prende l’ombrello. 
 
 
 
 
 
 

Tigerman 

Eques di Lunigiana 

 

 

  

 



SONO LE 04.00 

DEL MATTINO 

E 

HAI VOGLIA DI  

VEDERE  

UN FILM... 

SE NON HAI VOLIA 

DI DORMIRE 

E NON VUOI  

ANDARE A  

LETTO 

PRESTO… 

ALLORA COSA ASPETTI??? CORRI ALLO SPAZIO NEWS,  

TROVERAI UN AMPIA SCELTA DI VIDEOCASSETTE, DVD,  

RIVISTE, GIORNALI E CARTE DA GIOCO COLLEZIONABILI,  

TUTO IL GIORNO E TUTTA LA NOTTE...E PER I Più PORCEL-

LINI, 

UN AMPIO SPAZIO DEDICATO A RIVISTE EROTICHE!!! 
 

TUTTO QUESTO E’ 

SPAZIO NEWS 

P.le Picelli 41/D-C 

43100 Parma 







ZIN ZIN ZIN 

(camion di violinisti Tzigani a ore nove sottolinea la nota di tensione) 

(titolo gentilmente fornito dalla redazione) 
 
...E va bene ragazzi!,scriverò l'articolo per il Lunario!.(presta un po’ di punteggiatura a Bul-

ldozer) 

Ma prima di poterlo scrivere, e quindi voi leggerlo, vi pregherei di seguire attentamente alcuni 
piccoli consigli necessari e consoni alla propria posizione gerarchica, per poter adeguatamente 
godere del suddetto. 
Partiamo da basso (da molto basso...):  
Armigeri posate entrambe le vostre ginocchia a terra,con una mano cercate di coprire il più 
possibile il vostro pertugio posteriore e con l'altra tenete in mano il lunario (così potete legger-
lo!!!...l’esperienza insegna che a volte è meglio specificare le cose anche più ovvie!). 
Vedete miei cari questo può sembrare si un consiglio, ma se fosse invece un'ordine?,in tal caso 

avrete due semplici possibilità o rispettare l'ordine o venire al bar...(mi piacerebbe molto ve-
dervi venire al bar!...) 

Ps:Rileggete bene queste poche righe per riuscire a comprendere bene quello che dovete fa-
re,mi raccomando una cosa alla volta,ricordate che siete uomini e più di due cose insieme non 
riuscite a fare! (spesso non riescono nemmeno a farsi due tipe in una sola volta) 

Amazzoni, mie adorate, anche voi inginocchiatevi al suolo (prima assicuratevi che vi sia un'ar-
migero steso ai vostri piedi come tappeto...)(purché non stia vomitando!!).Molto lentamente 
(senza sforzarvi troppo) porgete sulla vostra bocca una manina per coprire uno dei tanti pertu-
gi da molti venerati (ma soprattutto perchè così eviterete di dire almeno per 2 minuti delle 
minchiate!).Questo non è un consiglio!(cosa sarebbe?Una minaccia?), e so che non c'è biso-
gno di ricordarlo... (non sono le insegne a fare un goliarda...) 
Capo Armigero (Ex,Attuale ,futuro) 
Tu hai due opzioni, o seguire il popolo bruto e discendere a basso o andare in mutande(in que-
st'ultimo caso ricordati delle conseguenze che porterai ai tuoi sottoposti...)(e tu ricordati delle 

conseguenze di quel che vai scrivendo!) 
ps: per lamentele o domande portami al bar e offrimi da bere!.(e per gli insulti?Recapitati a 

casa in busta chiusa?) 
 
Eques,Baroni,Conti,Protettori.Vicario e Duca 
Mai e poi mai mi sognerei di dare ordini o consigli a persone di cotanto spessore!,ma se il se-
guente vorrete leggere la mia libido farete ergere!!!...... 
Bene ora che siamo tutti pronti posso finalmente iniziare a scrivere quest'ambito ARTICOLO 
DEL LUNARIO....pronti?........                         “IL” 

 
 
 
 

 

                                          Hatupertù 

Amazzone (per il momento)  

Lunigianae 

                                         Fecit 



Dal Turkmenistan con furore 

(così impari a titolare le boiate) 
 
Allora ragazzi adesso basta scherzare, voglio dedicare qlk (tipica in-

teriezione turkmena) di bello e diverso dal solito articolo (parla una 

veterana!) alla Lunigiana (ma non lo sei anche tu?);siccome siamo in 
periodo Sanremo dono una bella canzone(breve ma mlt intensa) pri-
ma di scriverla vgl sottolineare qualche punto(e cioè che stai subendo 

delle polmonelle o che vieni dal Turkmenistan?): 
1)punto primo.... 
2)punto secondo... 
3)punto terzo... 
ecco appunto non sottolineo niente perchè non so che sottolineare, 
però voglio rendere partecipi tutti, siccome non voglio prendermi tut-
to il merito(fondamentalmente calci in culo) sottolineo che qst reper-
torio l'ho preparato assieme alla collaborazione (come noi commen-

tiamo assieme all’ironia) delle mie fantasctiche sorelle goliardiche, 
Pompindur, Incontinenzia ed Hatù(scusate, eh ragazze, ma  sono soli-
dale, non è giusto che buschi solo io, o no?)...(non temere, ce n’è per 

tutte!!) Ecco siete pronti, siete carichi?..(aspetta,aspetta che sniffo un 

po’di colla) questa è una breve canzone(vi riporto solo il ritornello, 
perchè è quello che maggiormente evidenzia il succo del  discorso): 
-UN, DOS, TRES, SBORRA PER LA LUNIGIANA 
-UN, DOS, TRES, NOI SBORRIAMO PER TE... SBORRA!! 
però c'è da dire un'altra cosa questo testo(frutto dell'ebrezza da bacco)
andrebbe combinato con un fantastico balletto, che se vorrete noi sa-
remo fiere e lusingate di dimostrarvelo(perché, che si tratti di un bal-

letto, è da dimostrare!)(anche questo reso possibile dall'invasione di 
bacco e tabacco)Ok ora(mi riferisco solo ai nobili)siete in piena fa-
coltà di prendermi a pugni(io estenderei l’invito a tutti i lettori, com-

presi i numerosi e fedelissimi abbonati del Turkmenistan), ma prima 
di questo vorrei sottolineare un ultima co-
sa!!! 
GRAZIE LUNIGIANA!! 
 

Bon Bon Dolce 

Amazzone (per il momento)  

 Lunigianae 
 



STORIA DI SUPEREROI 
 

C'erano una volta due “studentesse” perbene, molto perbene(perpene vorrete di-

re!) che vivevano la loro serena esistenza sul divano....sepolte da confezioni di 
schifezze varie e con la tv sempre accesa.. 
La loro tranquilla e sedentaria vita fu scossa da un super eroe. Ma non un super 
eroe qualsiasi, bensì SUPERMAN che le travolse con il suo “irresistibile fascino” 
durante una barbosa lezione d'inglese. 
Ammaliate dalla possente dialettica di SUPERMAN (ah beh, finchè si tratta di 

dialettica…) le ragazze stettero ore ad ascoltare le avvincenti storie che quest'ulti-
mo, come ogni super eroe che si rispetti, aveva da raccontare.....Finalmente dopo 
ore ed ore di narrazione delle sue “prodi” gesta il “bellissimo” decise di sfoderare 
un altro dei suoi poteri: il suo “fisico aitante”... E fu proprio con questo che con-
dusse le due “studentesse” nel magico mondo della Goliardia,(volendo, però, in 
realtà condurle nel boschetto della sua fantasia!!!) (per mettervelo in culo, e così 

via). 
Dopo una breve ma assidua frequentazione “innocente” con il super eroe, giunse 
la tanto attesa sera del battesimo. 
Le “studentesse” arrivarono sul luogo d'incontro a bordo di un meraviglioso e su-
persesso attrezzato camper guidato ovviamente da SUPERMAN... 
In breve tempo fecero la conoscenza di tutti gli altri supereoi e dell'Illuminatissi-
mo Duca di Lunigiana; tra un bicchiere e l'altro di bacco iniziarono a giocare.. 
Con la vista offuscata dal troppo bacco,(ormai quasi 5 litri a testa) (seee…sareste 

annegate) si trovarono a giocare con un energumeno biondo, con gli occhi azzur-
ri, tutto vestito di nero. Quest'ultimo, grazie ai suoi super poteri riuscì a mandarle 
in mutande, e poi vista la sua voracità se le mangiò...le mutande!con un po' di sal-
sa rrosa*. 
Rassegnate del fatto di non poter recuperare il loro minimalista se pur necessario 
indumento intimo le “studentesse” si avviarono a braghe calate, coperte solo dai 
loro cappotti, verso la piazza per il fatidico momento. 
A guidarle, verso la piazza, c'era uno strano tipo barbuto, lento e saltellante (può 
sembrare contraddittorio, ma era proprio lento e saltellante!!!!) che alle loro do-
mande rispondeva: BUH...NON SI PUO'.....FANCULO!?! 
Sempre meno coscienti e sempre più allibite si inginocchiarono nella piazza, 
mentre uno strano essere non ancora identificato si rotolava, gridando in modo 
molesto...(per chi non lo sapesse, si trattava di un rarissimo cetaceo,arenatosi lì 

per caso, noto anche come Dark Megattera) 
Dopo il tipico rituale del battesimo, delle giovani  e tranquille studentesse restava 
ben poco. Una delle due vomitava appoggiata ad un palo (ricordata con l’epiteto 

“vomitino tante sorprese”), dopo aver insistentemente affermato che non si u-
briacava mai e che reggeva bene il vino........e l'altra (rammentata negli annales 

come “grande capo zolla pelosa”)  che con la bava alla bocca (certamente non  



perché aveva visto un bel figo.) vomitava stile bambina dell'esorcista, necessitan-
do  soccorsi... 
Fu a questo punto che, quando la situazione sembrava sfuggire di mano, ritornò 
in auge  il “bellissimo SUPERMAN” che stile saylor moon si trasformò in ER 
FLEBO IN PRIMA LINEA e corse a soccorrerle..Nel giro di pochi minuti le stu-
dentesse si ripresero...solo la presenza del loro paladino le aveva rimesse in sesto. 
Vissero così tutti felici e sbronzi. 
Si ferma qui la nostra fantastica storia di “eroi” e “studentesse”....purtroppo i ri-
cordi a noi pervenuti sono molto confusi tranne che per alcuni significativi parti-
colari che abbiamo cercato di  riportarvi. 
P.S. Si ringraziano per il contributo cattiveria Luppolo e Bull.(e noi no???) 

 
*leggere con accento siciliano 

 
 

 

 

Dall'unione di  

due menti “pericolose”(ma non troppo) 

le più fighe (?) Amazzoni (per il momento)  

di Lunigiana 

Incontinentia Deretania 
et 

Pompidur Ma Non Moll 
 







E adesso?? 
 

Non avrai mica intenzione di tradurlo tutto??? (sempre che tu 

abbia avuto il 

virtuosismo di leggerlo tutto!!) 

Leggiti un altro articolo.. è meglio. 
 

 

 

 

 

 
                 Iena Ridens 

Armigero Lunigianae 

 

N.R. : Visto che Iena Ridens (non c’è un cazzo da ridere) è un 

canide, il testo riusultava intraducibile (era una composizio-

ne mista di latrati uggiolati e scodinzolii sconnessi).  
Pertanto riempiamo lo spazio vuoto con una illustrazione d’arte: dia-

positiva de “L’urlo” di Munch (vedi sopra). 

 

Adesso veniamo alle cose serie… 

Il nero muove e vince in tre mosse. 

 



Sotto l’effetto di Bacco 

 
 

Cara redattrice del Lunario, 
io sono sbronza, e tu??? 
Ti chiederai il perché, visto che non capita mai…(alla faccia di chi mi accusa di non essere più il 
trinchetto di una volta…). Non so veramente che cazzo scrivere… ma il Conte di Pontremoli mi ha 
promesso che, qualora scrivessi, mi pagherebbe da bere all’infinito (sei sicura non fosse sbronzo 

anche lui?), perciò ecco che scrivere l’articolo è per me fonte di immenso piacere… Del resto sono 
più le cose che faccio da sbronza che quelle che faccio da sobria! In ordine sparso: dormire mentre 
altri guidano la mia macchina, ballare la lap-dance intorno ai pali della luce, (esibirmi in spettacoli 

a luci rosse al Cavagnari), guardare i funerali del Papa nuda sul letto dei miei (mentre il resto del 

gerontocomio col Pastore Tedesco provava il boiler), uccidere il Conte di Pontremoli con delle 
mosse di judo (fanculo…), insultare poliziotti e tante altre cose… Ah, ho anche tentato di chiedere 
da bere al dee-jay al Waikiki, purtroppo senza successo; il dialogo è stato questo: “Salve, vorrei due 
coca e rum”. 
“Ma io sono un dee-jay…” 
“Va beh, dai, chiedilo al barista…!” 
Bene…dunque cosa potrei scrivere? Se è vero che la Lecchiso è una santa tanto quanto Bulldozer è 
un ballerino di danza classica (ti sbagli: dà lezioni di aerobica tramite webcam dalla sua masseria; 

il suo pezzo forte è esibirsi nella celeberrima “Yattarì Yattarì” tratta da Pollon, coprendosi le pu-

denda con due mazzi di cicoria e un po’ di ricotta) , è altrettanto vero che sarebbe scontato e banale 
scrivere contro il mio vecchio Ordine…i Signori del Larderello (della serie sputiamo nel piatto do-

ve abbiamo mangiato…ok…non c’era molto da mangiare…), se non ricordo male…(ma il Lunario 
lo leggono anche gli altri Ordini?). E poi sono una gran fifona e molto timida (è per questo che mi 
nascondo sempre nei bagni…mica per altro…). 
Ma se mi è consentito fare un appunto alla Lunigiana (certo!vai nuda!) è questo: in questo Ordine ci 
sono troppi pochi armigeri (e l’unico che c’è dorme in piedi) (va be’…spariamo sul Cottolengo)� 
no, questo non lo pubblicare! 
Rimembro ancora con nostalgia i vecchi tempi in cui correvo spensierata per i verdi prati del Cava-
gnari inseguita da Fellator che mi strappava il reggiseno con una mano sola cercando di stuprarmi…
(mi sa che li ricorda anche Fellator con “nostalgia”) Insomma, nonostante mi sia fatta quasi tutte 
le donne dell’Ordine (fra cui anche te…) rimango pur sempre un’eterosessuale convinta...! 
(anch’io!!!) 
Va beh, adesso sono troppo sbronza per continuare…perciò concluderò dicendo che non riesco a 
concludere…perché voglio ancora Bacco…forse ci sta ancora un’altra boccia!(non fa una piega…) 
Il Conte di Pontremoli mi fa notare che il vino non lo reggo un cazzo…ah, che scoperta! Adoro far-
mi sodomizzare e seviziare da Bacco (oltre che da Fellator…) altrimenti cosa ci sto a fare in Goliar-
dia??? (suffloni?) 

 
 
                                                                                                       

Lecchiso  

(Trinchetto)                                                                              

(non so come mi chiamo in realtà)                                                                                      

Amazzone Lunigianae 

 



PREPARATE I FAZZOLETTI…………….CAPPOTTINI DI ZINCO 

 

Aramis Mèl 
  

Divenuto chimico, decede in un incidente sul lavoro. Col-
to da un incoercibile attacco di arragliamento, non riu-
scendo a domare i propri appetiti sessuali, infila, malau-
guratamente, il pene in un rotavapor e, ustionandosi il 
deretano in un bagno d’olio, cade rovinosamente sul pa-
vimento del laboratorio, trascinando con sé diversi sol-
venti. Impossibile identificare la salma. Si è resa necessa-
ria l’impronta dentale. Aulla tutta si stringe nel dolore e 
dichiara due giorni di lutto cittadino… per il rotavapor. 

Cave Gattum In seguito alla pubblicazione del suo articolo sul lunario 
ATTO-VII, le autorità competenti la costringono a tratta-
mento sanitario obbligatorio. Non potendo sopportare la 
separazione dai propri cagnolini, si impicca col guinza-
glio per l’agility-dog. La piangono il primo giullare del 
castello di Pontremoli, la sua folla oceanica di amichetti 
quadrupedi e Nesi, Taro, Sano. 

Nanolus 

 
Avendo l’apparato gastro-enterico gravemente compro-
messo a causa delle debilitanti,  quanto prestigiose, vitto-
rie alla “Gara di schifezze”, ci lascia definitivamente per 
le gravissime complicazioni riportate in seguito all’enne-
sima Pierre-idea:avendo proposto la combo “cena delle 
zoccolacce con special-guest il baronetto di Tugo” non 
sopravvive al pugno in testa a martello che Sex Machine 
gli ha fornito come unica risposta. Lo piangono tutti colo-
ro i quali hanno ereditato due cipolle da schiacciar negli 
occhi e due boeri. I Protettori tirano un sospiro di sollie-
vo. 

Un po’ Lenta Non riuscendo a reggere l’emozione per la nomina da 
eques, cerca di dimostrare il proprio valore sfidando Ha-
bana in una Tettatio. Soccombe con onore sopraffatta 
dalle rotondità della rivale. Partecipano al cordoglio la 
TIM e le casse del Ducato di Lunigiana. 

Rosa la Venere Viola Trovando limitante laurearsi solo in due  Paesi contempo-
raneamente, aspirando a riconoscimenti più esotici, si 
iscrive nel prestigioso ateneo della Papua Nuova Guinea. 
Disgraziatamente cade preda di un’agguato di una confra-
ternita di cacciatori di teste. Pazienza! Noto bracconiere 
di piume, per  la sua scomparsa esulta la confraternita 
degli struzzi dello Zimbawe. 
  



 Habana L’ex-redattrice del lunario si ricongiunge alle 
sue tette passando anch’ella a miglior vita. 
Purtroppo, non reggendo più lo stress del 
press-business, muore di inedia leggendo tutti 
gli articoli di Nanolus dal 1969 ad oggi. La 
piangono tutti (forse), in special modo la neo-
redattrice. 

Ciabattine “Jamaica” di Bulldozer Vissute per anni in cattività, seviziate in una 
masseria, costrette alla Fabulous life of Ber-
nardo Provenzano, tentano la fuga in aperta 
campagna ma vengono uccise dai soliti ignoti 
a colpi di lupara, probabilmente per un rego-
lamento di Conti. Dall’esame autoptico emer-
ge una clamorosa scoperta: fungevano da urna 
cineraria per  Bob Marley. Lacrimano gli oc-
chi a tutti rimembrando il loro indimenticabile 
aroma. In compenso, esulta tutta la Luniman-
sion e le sue svariate migliaia di ospiti. 

La dignità di Luppolo Sopraffatta dalla virilità di Omar 
(Incontinentia) affoga durante un tenero ba-
gnetto a due, alle 4:00 del mattino, sotto i col-
pi di ordini perentori (vammi a comprare le 
sigarette….oraaaa!). Piangono inconsolabil-
mente il codice d’onore della Lunimansion, 
l’ex-compagno di merende Dondolus e lo 
stesso Luppolo…. forse. 



 

E' una sera di Maggio, sono le 21:30, 
sono stato invitato dalle Lunigiane, 
un gruppo di goliardi di Parma, non 
conosco nessuno di loro e non ho 
idea del motivo dell'invito, mi trovo 
davanti al luogo Con me porto sol-
tanto la feluca, il cappello caratteri-
stico dell'università, qualche spiccio-
lo e tre sigarette. Ho già infilato la 
chiave della  macchina nella toppa, 
con l'intento di tornarmene a casa, 
quando un altro pensiero mi attraver-
sa la mente…. perché? 

Perché tanti ragazzi ci provano gusto 
a ritrovarsi così? Perché addobbano 
il loro cappello con tanti piccoli og-
getti? Perché indossano questi lunghi 
mantelli? Quale sarà la ragione che li 
spinge a riunirsi, a passare insieme la 
serata, a cantare per tutta la notte? 

La curiosità prevarica il mio buon 
senso, non me la sento di generaliz-
zare fino a questo punto, non sono 
mai stato dell'idea che la prima im-
pressione è quella che conta. Mi av-
vicino alla porta e faccio il grande 
passo… 

L'aria è satura di mille odori come 
quelli degli antri più malfamati, l'at-
mosfera è la stessa delle vecchie o-
sterie dove si ritrovavano nel medio-
evo i viandanti, sembra di essere in 
uno di quei crocevia dove si mesco-
lano i racconti e le leggende, dove 
l'avventore ha le membra stanche 
dal lungo cammino e una storia nel 
cuore da raccontare. Tutte le perso-
ne indossano la feluca e mantelli 
variopinti con simboli strani. Mi ac-
corgo subito di essere al centro del-
l'attenzione, tutti mi fissano come se 
fossi un fuggitivo, quando ad un 
tratto sento una voce lontana che 
sembra 

indirizzata a me: 
<< Vieni avanti, putridissima ma-
tricola, è giunta la tua ora! >>. 
Cosa sta succedendo? Sono fra-
stornato, una parte di me mi urla di 
fuggire senza voltarmi indietro, 
l'altra invece, sempre più forte, 
s'interroga sulle persone circostan-
ti, si chiede chi mi sta parlando, 
perché desto tanto interesse, che 
ruolo ho in questo contesto. Una 
voce quasi divina mi apostrofa im-
periosa: 
<<Ehi, matricolaccia, dico a te, ti 
do 6,9 secondi per salutare il tuo 
Duca!>>. 
Non ho capito bene quello che ha 
detto, tutto mi cade sulla testa co-
me un grosso macigno, sono spa-
ventato e allo stesso tempo ine-
briato dall'atmosfera che un po’ 
alla volta sto respirando, solo una 
parola mi rimbomba nel cervello: 
DUCA,DUCA. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Dietro di me si è formata una pic-
cola folla, una vocina sottile sotti-
le mi dice di salutarlo, ed in fretta, 
se voglio vivere ancora un pochi-
no… 

Capisco sempre meno, mi avvi-
cino e con un gesto istintivo 
stendo il braccio e gli stringo la 
mano come se lo conoscessi da 
una vita intera, lo saluto come 
se fosse mio fratello, m'incute 
timore, rispetto e ammirazione. 
Sta passando il tempo dell'Uni-
versità, sono quasi laureato, so-
no ormai tanti anni che torno 
sempre nello stesso luogo, alla 
stessa ora, ormai non sono più 
una matricola, ma provo un fre-
mito tutte le volte che dalla por-
ta del nostro antro ne entra una 
nuova. 
Giocando al gioco della vita ho 
capito  tante cose qui che non so 
se sarei riuscito a capire altrove, 
ho conosciuto persone che spero 
mi accompagneranno per il re-
sto della mia vita, ho passato 
tante serate indimenticabili da 
poter ricordare quando sarò vec-
chio, posso dire di aver vissuto 
con il sorriso negli occhi e nel 
cuore gli anni dell'Università. 
Una sola cosa però non sono 
mai riuscito a capire, un piccolo 
momento mistico che mi porto 
sempre dentro, quando ho stret-
to per la prima volta la mano al 
mio Duca, ho avuto l'impressio-
ne, guardandolo negli occhi, che 
quella sera stesse aspettando 
proprio me… 

  
  

La Lunigiana 

vi aspetta con gioia!!! 

Per info: 3921955944 Vincenzo 

               3498226279 Roberto 
 

 


